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XJA^À CAFIf ALI 
: Moviménti! sospesi — Conferenze' 

'—' Morta- gora. ' ; 
• "Rorhif 'ì'6'' i-! La vita polit^a ',ÌBI 

, quatti giorni é una tr^ra morta gora^ 
'̂  Nel itliilaterl,' Vacanza au tutta lei 
linea: ' i 

Per la festa odierna dell'artiglieria 
e del gepio non vi fu nemmeno la firma 
reale; cosi; non si diodis corso al mo-' 
Timento dei prefetti e della magistra' 
tura. 

Per l'assenza di Picardi e Nasi sj 
rimandò il Consiglio dei ministri che 
dororasi tenere oggi. 

— Oggi Villa conferì con Zaaardolii 
''iatdCna ai prossimi lavori parlamentari. 

—• L'on. Glolitti è partito pel Pio-
fiiOBte; rttornorìi'frB aicnni giorni. 

NOTE BANCARIE. 
Le Banche e gli a fari italo ^ 

francesi — La circolazione — 
•' SOO milioni in piti — L'<<a/-

fiiwnit ». 
Somia.. 14 — I rappresentanti di al-

oiine importanti sooietk di credito si 
recheranno prossimamente a Parigi per 
una eonferènlia coi direttori della Banca 
di Tunisi, del Comptoir d'Gscompta e 
delifi'Sòeiptti <dèt. Creuzo) intorno a dì-
vers'i àli^r'i ban'bari e commerciali che 

,' Interessano i due paesi. 
1-7 Secondo le proposte dell'al ta Banca, 

la circolazione bancaria, parche sìa re­
almente; utile al commercio dovrebbe 

i)!essore aumentata di almeno 200 milioni 
di lire. 

— Il- ministro del tesoro fa smentire 
a' Parigi, Berlino e Londra la notizia 
che egli pensi di riformare il sistema 

- deH'fl/yjrfoBì/ pel pagamento dei cuponi 
all'estero. 

Una riforma inW'affidavit non è per 
'Ora ritenuta necessaria. 

I BANCHI DEL LiOTTO. 
• ' Sonia 14 — Al Ministero delle fl-
' ''danzò so,na a buon punto gli studi per 
'''Hformaré i! sistema di conferimento 
'"'dei banchi del lotto. 

, Si tratta di circondare tale conferi-
i'mento di maggiori garan;;ie, per evi-
""tare sorprese sgradito all'erario. 

Il numero del banchi dèi lotto sarei 
' aumentato di cìrda 200. 

NOTIZIE DI CORTE. 
In attesa del- nascituro — Una 
, amnistia, una grazia, un Col-
\ lare.. 

.' ,La Coi'rispondema Polìtica dice ohe 
' in. occasione del parto della Regina 

Elena si dar^ il Collare dell'Annun-
,. zìata all'on.i Zanardelli. 

' — Si conferma che In tale occasiono 
si avrà'unsi larga amnistìa, coli'appU-

. cazionS' del éistema condiiionale, 
'— Si assicura .pure che in tale oc­

casione siconcederi la grazia al re-
'Cluso Fusàni dì Carrara. 

NOTIZIE ERITREE. 
Una banda attaocata dai carabi­

nieri — Sanguinoso combatti­
mento. 
Scrìvono d&'MAUAim: 
Non passava giorno che nei territori 

'' dsH'Oculé-'Cusai e adiacenti, non sì 
dovesse segnalare un incendio, una 
rapìna,'tin omicidio a scopo di furto. 

Questo stato anormale dì cose aveva 
paralizzato completamente il traffico 
della regione e gravi lamenti erano 

' pervenuti al Commissario, on. Martini. 
Si potè accertare che questi delitti 

erano cominessi da' una banda di lati­
tanti, ben oi'gaiiìzzata e ben capitanata 

' dal sanguinario Cascì Zerii Àptesìen e 
da Lìgg Bayer. Bernagassi, colpiti da 
Inolteplìci mandati di cattura, i quali 

' si erane aggregati tutti i pregiudicati 
della contrada, compresi alcuni evasi 

' ' dal penitenziario di Nocra. 
Impartiti ordini severi dal Comando, 

•'''fu. disposto dal tuaggiore dei carabinieri 
•' Craveri e dai tenenti Andreini e Mon-
"'tesperellì uno stretto servizio di sor-
"• veglianza. 

In pari tempo le bande ausiliarie delle 
'-"residenze del Mareb, dell'Oculè Ousai, 
î 'i" distaccamenti dei regolari dì Chene-

'>î 6niL, Coatit, Mai Haini, Godofelassì, 
""ttòcUPai'ono ì pliesi ed ,i posti d'acqua 
i"'SlilleMineé'di tìoiiflne; mentre i carabì-
"'tówl'Sb^iiglilaVa'iioDebarca'.'AdrR'assI, 

Corbanti, Decamerè, agli ordini dei te­
nenti Andreini e Montesperollì. 

Il 15 marzo, saputosi che nei pressi 
di Taliul (Gura) si era nascosta la banda 
in attesa della notte per attìngere acqua 
ad un pozzo poco distante, il brigadiere 
Perini riunì gli uomini disponibili e si 
dispose in appìattamento noi pressi del 
pozzo, 

Al calar della sera apparvero tro 
banditi, mentre gli altri erano ..ip ve* 
detta, e furono subito-alTrantati" dai 
militi con i quali sostennero vivissimo 
fuoco dì fucileria, restando morto il 
capo, il temuto Zerìi, e ferito un gre­
gario, 

Il terzo, favorito dalle tenebre, si 
dette alla fuga, inseguito dai militari 
operanti, e da una pattuglia comandata 
dal maresciallo Muntine, accorsa ai colpi 
di fucile. 

L'inseguimento fu lungo; ma ai ca­
rabinieri tocca in parte di raggiungorlo, 
già riunito al resto della banda, nei 
pressi dì Scìajettò (Corbara), ingaggiando 
un vero e proprio combattimento, riu­
scendo ad uccidere l'altro capo banda, 
Bernagassi, e a ferirne due, disperdendo 
i superstiti che, fuggendo, abbandona­
rono armi e munizioni. 

La brillantissima operazione riscosse 
il plauso di tutti, tanto più che per 
l'uccisione del capi, una parto della 
banda s'è costituita al capitano Mulaz-
zani. 

Fra Ee e Regine. 
Si annunzia che la Regina d'Olanda 

vorrà nel maggio a passare qualche 
settimana in Italia, imbarcandosi sopra 
un yacht della marina ulandesc, in­
sieme allo sposo; visiterebbero Genova, 
Napoli, Palermo, la Sicilia e Venezia. 

.«-
K' molto commentata la voce del 

progetto di matrimonio fra il principe 
Luigi Napoleone e la principessa russa 
Elena, figlia del granduca Vladimiro e 
della granduchessa Maria Puulowna, 
nata duchessa di Mecklomburgo. 

La principessa Eiena fece parlare di 
sé un anno e mezzo fa, in occasione 
dello scioglimento del suo fidanzamento 
col principe Massimiliano di Baden. 

Il principe Luigi Napoleone è par­
tito alcuni giorni or sono da Pietro­
burgo per l'estero, recandosi, a quanto 
si afferma, alla Riviera, dove attual­
mente si trova la granduchessa Maria 
Paulowca con la figlia principessa Klena. 

NOTIZIE ITALIAHÌT 
Un omicidio per due soldi! 

Roma, li — certo De Angeli, car­
bonaio, ucciso con una coltellata il gar­
zone Gozzolino perchè trovò mancanti 
due soldi dal tiretto. 

Patrie metnopìe. 
Le dieci giornate di Brescia. 
Brescia 14 — Per la commemora­

zione dello dieci giornate, la città, ò 
imbandierata. 

Alle ore 9, in piazza del Comune, 
si formò un corteo di 50 associazioni 
con bandiere e sotte musiche. 

Erano presenti i deputati - Bonavdi, 
Massimini e Castiglioni. 

Il corteo percorse ordinatamente le 
vie della città fino al cimitero dove, 
dinanzi alla tomba dei martiri, l'avv. 
Cesare Nova, presidente dei reduci, pro­
nunziò un applaudito discorso. 

Grande folla. 

Per la 17 Epsizloiie ì'Arte li Venezia. 
Il rappresentante del Re all'inau­

gurazione. 
Venesia 14. — L'on. Zanardelli co­

municò al sindaco di Venezia una let­
tera del ministro della Real Casa colla 
quale annuncia che il Re ha delegato 
il Duca degli Abruzzi a rappresentarlo 
alla solenne inaugurazione della IV E-
sposizione internazionale d'Arte. 

UNA MUNIFICA OFFERTA. 
Il principe Giuvanelli con una nobi­

lissima lettera inviò al Sindaco di 
Venezia, Grimani, diecimila lire por 
acquistare alcune delle opere figuranti 
all'Esposizione, destinandole alla Gal­
leria Veneziana d'arte moderna. 

Leagepe in quarta pagina i 
Navigagione Generale Italiana, 
Sapol — Bertelli. 
Sapone amido Banfi. 

Nelle Seuoie. 
Malcontento nelle scuole nor­

mali — Per gli istituti infan­
tili — ]l congresso di educa­
zione femminile di Venezia. 
Fra gli allievi e allieve delle Scuole 

Normali serpeggia un certo malcontento 
— non del tutto ingiustificato — ori­
ginato da un decreto doll'ex-ministro 
Gallo e contenente disposizioni ohe, 
tardivamente impartite, nuociono agli 
allievi stessi. ' 

Si tratta del diritto all'osenziono 
dall'esame, beneficiò questo che per 
l'addietro era concesso a tutti quegli 
allievi e allieve chettivessero riportato 
una media bimestraja di sette punti. 
Ora col decreto Galto, comunicato allo 
scuole solo nel mese scorso, i profes­
sori hanno informato pei bimestri già 
il loro criterio di Emerito alla stregua 
del 7 e non dell' 8.' 

Il ministero dell' L P. sta esaminando 
le ragioni ohe motivarono lo proteste 
degli allievi e allievo dolio Scuole nor­
mali. 

•«-
Si riprende l'esaùe al Sonato del di­

segno di leggo sugli istituti infantili per 
il quale si è fatto fin qui tante vano 
chiacchiere. Ci si assicura che il dise­
gno stesso riveduto, ed in parto modifi­
cato dall'attuale Ministero, incontra lo 
simpatie degli Uffici. Speriamo quindi 
che possa giungerò in porto. 

^ * < 
Sono stati nominati i relatori dei 

diversi tomi, che si svolgeranno noi Con­
gresso Nazionale dell'educazione fem­
minile e dello maestre elementari a 
Venezia nel venturo agosto. Essi sono : 
Il dottor E. Baumann (1) ; L. Zanetti 
E. Caramelli (II); G. Foianesi-Rapi-
eardi (III); S. Tiboni (IV); P. Allatere 
(V) ; L. Malnati (VI). ^l. B. 0. 

P E T I H A E S T R I . 
j castigiii ai Cumuni che non pa­

gano. 
La citata circolare dell'on. Nasi sul 

pagamento degli stipendi ai maestri 
avverto che ai Comuni i quali manche­
ranno ai loro impegni verso gli inse­
gnanti olemontari si sospenderà il pa­
gamento del contributo dello Stato e 
si negherà loro il sussidio por acqui­
stare la suppellettile scolastica e re­
staurare 1 locali; non si darà corso 
immediato allo istanze per mutui ad 
interesse ridotto; e inoltre i prefetti 
multeranno gli esattori che nonpagano 
gli stipendi ai maestri. 

Inoltre l'on. Nasi sta studiando un 
nuovo progetto di legge per discipli­
nare le nomine dei maestri elementari, 

(A noi sembra però che il concetto 
efficace dovrebbe esser questo : punire, 
non già i Comuni — e cioè gli inte­
ressi degli amministrati — rna 'per­
sonalmente gli amministratori,- re­
sponsabili del disordine amministra-
}ivo). 

IL GIUDICE UNICO. 
Si annunzia che il ministro di grazia 

ogiustizia on. Cocco-Ortii, sta preparando 
un progetto di riforma dell'ordinamento 
giudiziario basato sul sistema del giu­
dice unico in tutti i giudizi di primo 
grado. 

Progetto in preparazione... ah ceierno 
e per omnia scecula. 

Caleidoscopio 
L'onomaillco. — Domani, 16, S. Giovaohino. 

X 
Elfemgride storioa. — io aprila 1S09, — 

Combattimouto nei aobborglii di PofdoDono fra 
l'avaogiiardìa auatriaoa e la rotrogual'dia ilol vi-
corò ÈugeQÌo, 

Fra una prosa e Taltra. 
Distacco. 

L'altrlor noll'ora della mia partenza 
Lo spasimo occupò l'anima mia; 
lo BOQtlvo il mìo cor che ai moria, 
Nò sapea far difooa o resìstooza, 

E uggioso ora il mattino o l'aria senza 
Colori piona di malinconia. 
Son tornato a pasijar per quella via, 
Qual'chi non ha di so più cocoacatiza. 

Ripassai per di 1&, corno uno «chiavo 
Che non resiste e gli convien seguire: 
E ogni nervo dell'anima era infranto. 

E mi sentivo misero ed ignavo. 
E quella notte, invece di dormire. 
Por pietà di me stesso avevo pianto. 

Anionio l^ogazsaro. 

V. altre notizie in 3" pag-

w&oymcuk 
DA TOLIMIEZZO. 
Le eiezioni di ieri. 

Jori ebbero luogo lo elezioni ammi­
nistrativo parziali per ricoprire 1 posti 
lasciati vuoti dai rinunciatari. 

Si calcola che abbia votato appena 
un terzo degli inscritti. 

Ecco pertanto il risultato: 
cav. Lino de Marohi rielezione, 
cav. Dante Linussio id. 
ing. Giov. Batt. Calligaris id. 
Rigoni Giuseppe id, 
Gorradina Domenico id. 
De Giudice Leonardo id. 
avv. M. Boorchia Nigris nuova elezione. 
Antonio Larice di Gioacchino id. 
Ghiussi dott. Ascanio id. 
Tavosohi Vittorio id. 
'l'asoni Francesco id. 
cav. sacerdote G. B. de Marohi id. 

Entrarono nella minoranza: 
Mazzotini Leonardo nuova elezione. 
Vallo Antonio id. 

Ebbero poi maggior numero di voti 
i signori Costante Soarsini e G. B. Cos-
setti perito. 

Per oui del vecchio Consiglio restano 
fuori i signori: Quaglia, Pittoni, Moro 
notaio Pietro, Lippi Agostino, Chìussi 
Giuseppe, D'Este Carlo e Marchi Giu­
seppe. 

DA PORDENONE. 
Botto e risposte — Scuola com­

merciale — Fiori d'aranoio. 
Pordenone 14 aprile. 

(g.) Dalla venuta dell'on. Pascolato 
alla conferenza dell'avv. Policreti, i duo 
partiti, moderato e democratico, si sono 
schierati in una lotta di penna e io-
chiostro che minaccia di durare parec­
chio. 

Si dice che l'on. Glrardini vorrà fra 
non molto a Pordenone per tenervi una 
pubblica conforonza. 

• « -

Il giorno 4 aprilo terminarono lo 
lezioni regolari delta scuola di pratica 
commerciale, istituita dalla benemerita 
Società fra agenti, e sussidiata in parte 
dalla Camera di Commorcio, dal Co­
mune di Pordenone, e dal Governo. 

Gli alunni inscrìtti furano circa trenta, 
venti dei quali frequentarono regolar-
msnto la scuola dimostrando vivo inte­
resse di apprendere tante utili ed in­
dispensabili cognizioni, e meritandosi il 
plauso dei loro rispettivi insegnanti. 

Alla Società Agenti che, con slancio 
di moderno pensiero, ha saputo vincere 
non poche difficoltà por l'istituzione 
d'una scuola tanto sentita e voluta, il 
plauso sincero di tutti coloro che amano 
rifuggire dal tempo in cui l'oscurantismo 
era la dote onorifica del figlio del popolo. 

-«-
Oggi, il sig. Giovanni Centazzo giu­

rava fede di sposo alla gentile signo­
rina Gemma Monti. 

Alla coppia felice 1 più vivi auguri. 
(E felicitazioni vivissime anche dagli 
amici udinesi — N. d. R.) 

Il sig. Orsottigh, già collaboratore 
del defunto Cittadino Italiano e pre­
sentemente Direttore della Banca cat­
tolica di Gorizia, ci intrattenne, por 
150 minuti, sul tema « Degli Istituii di 
Credito K. 

Premosso che non intonde di usur­
pare il titolo di ragioniere, comò Tenne 
stampato nei manifesti invitanti alla 
conferenza, e poi fatto ohe un talf ti­
tolo accademico potrebbe procurargli 
delle noie, dichiara che non è ragio­
niere, e ciie i suoi studi avevano ed 
ebbero altro indirizzo. 

Legge la sua conferenza, di carattere 
eminentemente economico, diffondendosi 
a spiegare della benefica aziono delle 
casse rurali e delle banche cattoliche, 
citando due sole spiccate personalità be­
nemerito di questo istituzioni che tanto 
vantaggio arrecano alla classo agricola, 
ed omettendo di parlare di altri caldi 
iniziatori e fautori non escluso l'on, 
WoUemborg, attualo ininistro delle fi­
nanze. 

L'Orsdttigh'si'mostrò versato in ma­
teria e chiuse la ana lettura con l'au­
gurio che presto si istituisca a Clvidalo, 
almeno una di queste provvide casse e . 
banche, che combattono l'usura e fanno 
la concorrenza alle Banche liberali. 

Infine mandò un saluto al Presidente 
del Cìrcolo avv. Brosadola, 

Venne salutata con un applauso dai 
numerosi convenuti. 

DA CIVIDALE. 
Prima conferenza Podrecoa — Se­

conda conferenza Orsettigli. 
Civìdale, 15 aprile. 

Ieri sera dalle 17 allo 18 e mozza 
la maschia figura di Guido Podrecca, 
si presentò nel cortile della Bir­
raria «all'Abbondanza», parlando sul 
tema « Socialismo e civiltà ». 

Presentato dal correligionario Stagni, 
parlò difl'usamente e senza intorruzionì 
dell'azione proficua e costante del par­
tito e favore dei lavoratori. 

L'uditorio, per la maggiore, composto 
di lavoratori della terra e di operai, lo 
ascottò attentamente, senza però mo­
strare entusiasmo. 

.\ncora una volta abbiamo potuto 
apprezzare le doti oratorie del nostro 
concittadino, e siamo rimasti persuasi 
che, teoricamente, in molte parti' del 
brillante suo dire, aveva ragioni da 
vendere, 

Verso la fino della conferenza, che 
non ebbe alcun contraddittore, il cortile 
era popolato, e l'adunanza si sciolse 
senza alcun inconvonionto, 

'Uh 
Dalla conferenza democratica ci re­

cammo subito dopo al circolo cattolico, 
S. Paolino, in un'aula capitolare. 

Il conferenziere venne presentato dal 
dott, A. Zuliani, vice presidente del 
Circolo, in assenza del Presidente Bro­
sadola dott. Giuseppe. 

La contea Sell'os. H Ì D Ì 
a Colugna. 

Ci scrìvono da Paletto in data dì tari; 
All'annuncio che l'on. Glrardini, die­

tro invito di un gruppo di elettori, a-
vrebbe parlato a Colugaa salVorga-
niszazione dei lavoratori, molti operai 
di qu si recarono in massa ad atten­
derlo nella vicina frazione. 

Il nostro Sindaco, indisposto, si scusò 
con una lettera diretta all'on. deputato. 

Cotugna presentava un aspetto fe­
stivo; e le vie erano adorne di archi 
di verzura, di bandiere e di scritte. 

Il corpo musicale, in seguito a deli­
berazione appoggiata dal suo presidente 
sig. Leonardo Rizzani, si recò ad incon­
trare il deputato all'ingresso del paese. 

All'arrivo dell'on. Girardiai, alle ore 
4 preciso, la piazza era già affollatis­
sima e la popolazione lo accolse con 
entusiastici applausi. 

Presentato con parole afTettuose dal 
sig. Cosatti, l'on. Girardìni incominciò 
ringraziando delle accoglienze o, rin­
grazia il Comitato che gli procuirò il 
piacere d'intrattenersi con ì suoi atnici 
ed elettori a cui porge un afi'ettùa'so 
saluto. 

Questa non gli è tanto un. cohfórto 
per l'attestazione di benevoleiiza''vet'so 
di lui, quanto per il significato cti'è ha. 
E' giusto che chi ha il grave onore 
della rappresentanza nazionale rlspdhda 
all'appello degli amici suoi allorché 
questi ricorrono ai suoi consigli eS alla 
sua parola. 

Il Comitato gl'indico come tema del 
suo dire l'organizzazione déi^'Ùféora-
tori e la scelta di un simile argoitiònto 
basta ad indicare quali sieno i nuovi 
intendimenti, quali i sentimenti di cui 
è animata la popolazione mista d'operai 
e d'agricoltori di quei paesi che stanno 
così vicini alla città e sono con essa 
in continua comunicazione. 

Nota come vi sieno taluni i quali 
vedono con poca simpatia e con diffi­
denza ogni indizio di organizzazione 
delle classi lavoratrici. Eppure tale 
organizzazione dimostra con forma chiara 
e popolare essere non solo utili e ne-
nessario, ma essere anche una garanzia 
di pacifico progresso e di buon ordine 
sociale. 

Garanzìa di pacifico progresso, per-
chò i nuovi bisogni della produzione 
industrialo ed ogni di più della stessa 
produzione agraria richiedono da parte 
degli operai e dei lavoratori che essi 
non sieno esposti alla reciproca^ a ro­
vinosa concorrenza; e come l'organiz­
zazione sia diretta anche &.• regolare 
l'esigenze dei lavoratori giusta 1̂  pos­
sibilità ed il diritta; garanzia di.,,)PO-
ralità e di buon ordine, evitandosi l'ab­
bandono e l'isolamento nella miseria, 
moventi del delitto individuale, non 
menò che dei disordini e delle insur­
rezioni . 

Spiega come questo nuovo aentit^ento 
di fratellanza tra i lavoratori li ronda 
coscienti; e valga a migliorarli. ', 

Porta esempi di fatti e paesi ;ilove 
lo costituite associazioni recarono otti­
mi frutti ai lavoratori, ne migliorarono 
i costumi e diminuirono ler oriiiiiiiaUtà. 
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Viene quindi a discorrere delle varie 
forme in cui l'organizzazione dei lavo­
ratori può esplicarsi e tratteggia l'isti­
tuto delle Camere di lavoro, delie leghe 
tra oontadiai, delle cooperative. 

Dice che ùéssun cittadino amante del-
l'ordine a del vero prqgresao può to-
mere^da queste manifestazioni di co-
sèidflitf e di cìvllllì'aèitlé classi lavora­
trici. Si dice, egli continua, ohe noi 
parliamo al lavoratori del loro diritti 
e ùo'n dei loro doveri, egli é perchè 
veSiamo che ,1 lavoratori sudando nelle 
offlolne .e ilei campi compiono i loro 
doveri la mazzo agli stenti. 

In ogni modo le istituzioni ' di cui 
egli, pària 'non accolgono né viziosi, né 
(tziosi'e'd Insegnano anche ' il più ele­
vato Senso di dignità personale. 

Ed ai doveri' finora praticati ne ag­
giungono un altro : il fraterno aiuto e 
la 'solidarieià' col obmpagni' di condi­
zione. ' ' , 

Addimostra infine come questo ren­
dendo il lavoratore più civile lo renda' 
più capace' più 'abile e quindi più utile 
alta produzione e ne faccia un cittadino 
migliore. ,' • 

fon. Girai-dlni attentamente asool-' 
tato yenne spesso interrotto da" fràgo-; 

• rosi 'applaosi ed'alta fine un'ovazione 
acòoglie, la chiusa dèlia sua èonfè-
reflza. 

DA CEMOHA. 
Iioodi. 8ti peffine — Ministro di 

Cripto... 6 di Bacco ? 
' Bemo'nà, 15 aprile.. , 

Da qualche giorno qui molto si paria' 
di misure,prese dalla autorità tutoria; 
a carico di un impiegato In causa di 
irregolarità verificatesi nel suo ufficio. 

Queste irregolarità .certo non sonò 
attribuibili ad esso soltanto, ma anche 
a cal,9r9.,ci^, anpinameiite ignari di cose 
ammiìilàtrtaiVe^ leggermente -^ solo per 
libidine dtspotfre V à i procacciano 4 
da temerari accettano,,cariche a cui 
sono assolutamente inetti e nelld 
quali, per la deficienza (lì cui sopra, pe^ 
la" mancanza totale'di coltura, per.so-
veroiìia'presunzione dì aè stessi, nul-

"laltra poterono farp che pavoneggiarsi: 
'dando cosi; pessimo concetto di sé .stess; 
^ .4ei .lojTO 'amminlstraiij, irasojirando gli 
interessi vitali qella azienda é lasciando 

,^ùtto'in mano anche ad impiagati cui 
la voce ..pubblica [acòusava mancanti di 
cervello.., ', ," , ^ . 
, E^qósPdO 1 gruppi verigonp' al pattine 
ai diteij^qno né' pubblici ritrovi "e ne! 
giornali "Ruttando, a mare ì poveri pa.; 
ria, qii'Rl( capri,és'piatorii, dopo averne 
.sfruttato, e (joaipromesso in tulitiii modi 
l'opera" è la persona. . _ , , i ' 

Oi» tritìi, cristiana di certi càtlolioi! 

Un .mollo revér^éo sacerdote giorni 
sono andò a levare un mprtp in una 
frazione di un Cpmune di quésto mondo'. 
^ Ubb.riaco, fradicio, .palamento can­

tando "le preci, barcollando e talvolta 
cadendo nel fango ginnsa — col fùne­
bre' cortèo — fino ad un certo punto 
i,n cu; l necrofori stanchi e nauseati 
'da qupllt» indecenza, fermata là mesta 
òomitiva, pprt'aronò il.pj-ete in una vi­
cina oas^ ed andarono a prendere' in 
canonica .altro suo, collega per poter 
ppàpia proseguir^ v'ersp ija .Chiesa. 

Senza commenti e •a4,̂ difloazione dei 
fedeli. • ' Zum. 

M o n t e p e a l e .Collina, 14,aprile. 
Per una Società di. M, S. ~ Non Etro 
„ ma Polioreti. .. 1. . 
1 .Giorni, fa, • il , Tagliamento, organo 

, ieìl'Assooiasione-monarohica diiPor-
denone, annunciava delle pubbliche con-
,ferenze peril'istituziond'd'una Società 
di Mutuo Soccorso' e aggiungeva ehp 
il conferenziere r sarebbe stato ildott. 

,,8VV., Riccardo, Etro. 
,1 ••,Possiamo, accertare invece .ohe, il 
" eonferepziere ^sarà l'egregio avv. Carlo 
Policreti,, persona ben nota e molto 
amata dai-taostri'buoni popolani., 

A tempo opportuno darò relazione 
di tutto quello che si. farà fatto, nella 
certezza di vedere compiuta un'opera 
altamente sentita. 

.'<, Attendiamo'pertanto l'egregio confe­
renziere al quale mandiamo il nostro 
più affettuoso'saluto.' • 

S, Vi lo Hi Tagliamk, 13 aprile. 
•,' • I nuovi Mu'riiilipali. 

• Flfaalmente, d.opo,|du6' mesi di crisi, 
abbiamo la'nuova iVinminiŝ trazipiie mu­
nicipale.' ' ' ' ' ] ' . ' ' 

Nell'ultima seduta del Consiglio fu­
rono eletti,, con "voti'22 su 24,presenti: 
a Sindaco il doli.'Pio Morassutli';'.&i' 

'assessori'i sig.'Tallio nbb, Vito', Polo 
avv. Marco, Soodeliari Gustavo e Rota 

' CO' dott. Francesco. 
'Ed ora attendiamo i n.uovì nostri ' 

Municipali, con augùrio e con ' fidùcia,.. 
alla prova. 

11 Sindaco è un giovine; dunque si 
'pu6 bene sperare. 

Nimia, 13 aprile. 
Draspis peniagana. 

Nel campo dì corto Leonardo Po-
mada, furono trovati da un allievo della 
r. Scuoia d'agricoltura di Pozzuolo, due 
alberetti affetti da Oiaspis pentagono 
— un rosaio e un pero — ohe quasi 
subito furono abbattuti. 

Ciò dimostra ohe anche qui esiste 
purtroppo il terribile oemioo. )̂ Jon sa­
rebbe, bene, ohe il Municipio delegasse 
per.<iona competente a fare Indagini 
nella zona? 

Si vorrà, come il solito, dormirà della 
grosaa? 

T a f o e n t o , 18 aprile. 
Delizie stradali. 

Nella strada molto, frequentata ohe 
da Taroento va a Mulinis, vi è uno 
svolto, vicino alla casa Mioossi, cosi 
nascosto che due veicoli incontrandosi 
à quasi impossibile che non si impi­
glino; tanto è vero ohe quasi giornal­
mente — specialmente di notte — vi 
sono incidenti, ohe finora passati inos­
servati, essendo fortunatamente di poca 
entità. . . 

Non si potrebbe invece, per evitare 
altri guai, far abbattere in parte la 
siepe ohe costeggia la strada, almeno 
per potersi vedere da uniate all'altro?, 

E' un pezzo si domanda ciò. E 
dire ohe per fare questa operazione, 
compreso tutto, si e no ohe si arriva 
a 10 lire! 

Lascio i commenti a ohi legge. 

Paluaexai 14 aprilo. 
Tifo.—Tramutamento. 

" (0. i.) In seguito a parecchi oasi dì 
tifo, alcuni dei oasi letali, verificatisi 
nella frazione di Cleuiis, oggi fu qui 
il medico provinciale cav. Fratini. 

Recatisi sopraluogq col medico di 
qui, dott".' BeMolissi, 'Sbbe a"̂  constatare 
ohe la causadella infezione è dell'acqua 
potabile, tutta inquinata. 

.Suggerì al cappellano del luogo, al 
paesani ed all'autorità comunale i mezzi 
per evitare in avvenire un altro post 
sibilo contagio. 

Ieri sera, e non senza dispiacere dalla 
maggioranza della popolazione abbiamo 
appreso ohe il sig. Pescatore Stefano, 
brigadiere delle guardie di finanza, 
venne tramutato a Paùlaro. Il briga­
diere Pescatore, ohe da nove masi:si 
trovava qui, si ara accattivata la stima 
di'-tutti, ed il suo repentino tramuta­
mento non si sa spiegare. 

UBIME 
La serata " Pro Infantia „ 

al "Nazionale,,. 
A stasera, dunque, lo spettacolo at­

teso con tanta curiosità. 
Lo spettacolo incomincia alle 20.30 

•precise. 
Nessuno s'illuda di trovare' biglietti 

alla porta del teatro. ' 
Dal resto, all'ora in cui si leggeranno 

queste righe, dei biglietti disponibili 
non ve ne saranno'più; poiché ieri 
sera erano già esauriti quasi tutti i 
posti a sedere, e poobissiml ne resta­
vano di quelli io piedi. ; 

• « - • ' , ' • ' 

Crediamo però che i pentiti di non 
averci pensato primaj e quanti, comun­
que, non hanno acquistato in tempo i 
biglietti per (juesta serata, potranno 
probabiliiien.te'.godere- lo spettacolo e 
p,ontribuire. all'.opera buona un'altra 
volfa; poiché oi si dice che ieri sera 
alla prova -generale, dal numeroso udi­
torio pagante intervenuto, fu giudicato 
opportunissimo ^~ a prevedibile rioliie-
sta- del pubblico —.un prossimo bis. 
, Ci ai- dice anzi che questo 5»s po­
trebbe farsi mercoledì 17. ' 

Un programma-ricordo della serata 
-^ lavoro elegantissimo — sarà, vendi­
bile nel,teatro stesso; e conterrà tutte 
ìé indieàzioni.partioolareggiate, coi per­
sonaggi ecc.; fuorché, però quelle ri-
ferentisi a certo sorprese,., 

-^ 
Si ripete alle signore la preghiera 

di intervenire senza cappello. 

f RO GROlììci. 
La conferenza di venerdì sera. 
,Una corrispondenza da Udine all'A-

driatico reca : 
" Per uomini, la séra di venerdì 19 corrente 

alle 8 e mezza terrà una conferenza sul toma 
" Un profilo etnico nella etoria italiana „ l'onor. 
'avv.| Girardini, aoUa sala maggiore dell' lati­
tato tecnico „, 

Evidentemente quel «per uomini» è 
.un lapsus del proto o un tiro della 
calligrafia del corrispondente, che forse 
scrisse « pei cronici »,' 

Il fatto é che queste conferenze sono 
per signore non meno ohe per uomini, 
diamine ! 

Propagande..,, buffe. 
Ieri alle Z pom. in via Mazzini, con­

vennero, invitati dal Comitato della 
Sezione HI, ascritta al Circolo Liberale 
Costituzionale, circa una cinquantina di 
elettori, quasi esolùsivamento campa-
gnuoli. Parlarono gli operai Oremese 
Antonio e -Pedrioni Giuseppe. ^ 

Uno dì assi parlò specialmente del 
dazio sul gruno, dimostrando in quattro 
e quattr'otto ohe proprio assolutamente 
oggi non si può calarlo neanche di un 
centesimo'. 

L'altro trattò dell'organizzazione del 
partito costituzionale ecc. eco. Ci si dice 
ohe dichiarò i socialisti, radicali e de­
mocratici... « nomici della patria ». 

Anzi egli avrebbe chiarito lucidamente 
il suo splendido concetto cosi: «essi 
non amano né Ke, né Patria,,né Isti­
tuzioni, e di conseguenza nemmeno là 
Famiglia ». , . 

L'amico Ciliegia poteva completare 
egregiamente il suo quadro, assicurando 
i suoi quarantasette uditori che i de­
mocratici sono assolutamente barbari — 
anzi selvaggi — che vìvono nei boschi 
e nelle caverne, e mangiano le donne 
e i. bamliini cattivi. 

Chi sa che successone avrebbe avuto. 
Invece non gli restò ohe la gcuierosa 

stretta di mano dell'ottimo conte di 
Trento. , _, 1 

-?*• , 1 ' 

I paladini'dei maestri. 
Nei suo eccellente periodico 1 diritti 

della Scuola, il valoroso Marcati, par: 
landa della battaglièra coorte ohe di­
fende l diritti dei maestri,, scrive: -

« Quanti discorsi eloquenti,, sereni, 
densi d'idèe, dalle umili bocche dei 
dispregiati'maèstri d'alfabeto! 

II Faudella di Napoli rauovesi in al; 
tura come il fuoco di Dante , 

" per la aaa forma ch'è nata a salire 
li dove pi& in ma materia dura ,, 

Il Garassìnì di Udine attende,, ac­
ciuffa, e s'apre, irrequieto e audace, 
ogni passaggio coll'impeto de'suoì.tren-
t'anni; il Maniago di Vicenza, idalla 
dolae, innamorata lauima d'apostolo, 
manda scintille comunìóando altrui 11 
fuoco ond'è arso; il Fèrri, assetato 

" di vasto impero e di auperi» altenza ,, 
ha la parola precisa, ornata, fluida 
come la magnifica, trionfante.barba; il 
Bàrdazzi,'forte, selvaggio, o'diàtore della 
greppia e dal branco, corre senza morso; 
e il Talocchini, il Toscano, il Benoini, 
il Pallagrosi, lo Stagi, l'Ivaoi, ed.altri 
ancora.... incalzano non meno fieri ; 
animoso manip.plo che 

Come "la vècobia guardia 
II posto non deserta e non ai arrende 

Onore ai Maestri I » , 
Ah.... « aooiuffóne » di un (Jarassini ! 

Chi l'avrebbe detto, eh? , .^ 
Per finire. 
Dialogo- tra un lettore e un giovane 

oostitazionaiissimo : ' 
Il Lettore — Come mai, Ella, che 

era già radicale, anzi sovversivo, oggi 
serve cosi zelantemente un circolo mo­
narchico ? 
- Il giovane oostiluz, — Che "vuole ! 
Oggi bisogna fare cosi. 

- Frugolino. 

L'AssociazioiiiiCiiiffleroiaDtliiIiiiostÉli 
del Friuli. 

Dalla Relazione esposta dal presidènte 
rag. Bardusoo nell'ultima assemblea, 
spigoliamo per somttìi capi le notizie 
sull'apdamente morale e finanziario di 
questo importante sodalizio. 

•»• 
I risultati dell'attività mprale del So­

dalizio sono davvero tali ohe ogni so­
cio' può in essi compiacersi, sia dal 
punto di vista delia tutela degli inte­
ressi industriali, e cpmmeroiaii, sia da 
quello della oooperazione efficace al 
vantaggiò e al decora della città e delia 
provincia. 

Nel 1899 l'Associazione riunì gli in­
dustriali cotonieri della'Provincia, per 
seguire il movimento di protesta sorto 
in Italia contro il minacciato aumento 
del dazio d'importazione dei tessuti e 
stampati di cotone nel Brasile'. Ed è 
noto come questo movimento ottenesse 
dal Governo i seria .attenzione, î che il 
pericolo fu scongiurato ; ed era tale che 
ne avrebbe avuto danno anche l'indu­
stria friulana, ' , , ' 

Opali successivamente quando vennero 
le minaccio del rimEtneggiamento alla 
tassa di fabbricazione ' sugli zuccheri, 
la protesta friulana si aggiunse — 
mercè l'Associazione,— a quella delle 
altre provinoie. Pur4i*oppo, però, questa 
volta invano. .' ' ' ' 

Ben nota è, iBn dall'inizio dell'idea, 
l'opera dell'Associazione per la futura. 
Esposizione regionale, stabilita in Udine 
per il 1903; idea la cui attuazione é 
oramai bene avviata, con speranza le­
gittima di buon snooesso. ' 

A favorire questa superba iniziativa 
friulana l'Associazione promosse uno 
spettacolo musicale al Minerva; assunse 
l'impegno della recente Mostra Cam­
pionaria, con un risultato attivo di 
lire 7771.62. In quest'opera, che tanto 
prestigio aggiunse al Sodalizio, bene­
merita fu la Commissione presieduta 
dal tìav. Barbieri; Culla Relazione tri­
buta speciale encomio. 

Ohiunqne — dice la Relazione — a-
vrà l'onoro di trovarsi domani a qne-'. 
sto posto, non potrà ohe ispirarsi a 
al splendido esempio di abnegazione e 
di operosità. 

Ma a contribuire ulteriormente al 
maggior lustro dell'Esposizitìno del 1903,' 
la Presidenza del Sddalizio avrebbe di­
visato un altro mezzo: quello di pub­
blicare per quella circostanza una 
Ouida Industriale é commeroiale del 
Friuli, 

Accenna poi la Relazione all'opera 
dei Sodalizio sulle ultime elezioni cv 
morali; alla parte presa nelle onoranze 
al buon Re cosi tragicamente spento., 

- Rileva oflme, finalmente, colla munì-
palizzazidne del dazio, il Comune di 
Udine abbia soddisfatto un antico voto 
del Sodalizio. 

Accenna anclie alle feste famigliari 
date allo famiglie dei Soci nella sede 
sociale; con ohe si appagò un antico 
desiderio. 

• * • 

Dopò èiò la Relazione passa al re­
soconto economico. Al quale proposito 
giustamente rileva come troppo scarsi 
ancora siano, di fronte all'importanza 
del Sodalizio, i mezzi sociali. ' ' -' 

Ciò perchè, deplorevoliiaeiite, non 
abbastanza -^ sembra — nella classe 
dèi commercianti se ne apprezza la fun­
zione e l'opera; Io- quali riusciranno 
tanto più efficaci alla tutela degli in­
teressi comuni, quanto più completa 
l'adesione-e pjù vaste'le forze. 

Noi ohe già oi occupammo di tale 
argomento e ghe vediamo'di quanta u-
tìlltà e decoro aia VAssooivsione oohi-
meroianti e alla sua classe e alia città 
troviamo ben giusto il lagno' del rela--
te re. 

Ed auguriamo che lo spirito di as­
sociazione sia sempre più sentito ; e 
non lontano il giorno in cui nessuno 
degli esercènti — in.grande o in pic­
colo — industrie e commerci nelFriiili, 
inattchi all'elenco dei membri dell'As-
sociazioìie.' 

OD sflccesiio dèll'arcli. p f . ì'kìmi 
Fra i concorrenti al progetto degli 

edifici della futura gran Móstra inter­
nazionale d'arte decorativa moderna 
di t'orino 1902, eravi il noto friulano, 
prof, architetto Raimondo D'Aronoo, 
ora residente a Costantinopoli, • 

Si assicura ora da Torino ohe il pro­
getto D'Aronoo gode 'le migliori sin{-
patie per la grande genialità e pel 
gujtp squisito :out venne disegnato, e 
che con tutta probabilità a quel pro­
getto toccherà Uonpre delia yittorìa. 

Il.p'Aronoo fede già il progetto degli 
edifici per la prima Esposizione inter­
nazionale di Venezia.' ' . ', 

E' necessario scuotere un pochino di 
più l'abbattimento morale nel quale 
son ricaduti i maestri elementari, e non 
sarà male che tale esempio parta da 
ohi é alla direzione di tale- nobile so-
daliiio. " ; 
, . Un maestro di villaggio. » 

T a r i i siieiìiali snila linea jonteliliaiia. 
A.bljamo.-da Bomfj: • "; ,- ' , ' , 
.« Il Ministro dei Lavori Pvibblici, ha 

approvato la proposta 'àeWAdriatica di 
concedere alia Ditta Giulio Fiórazzo di 
eseguire i suoi trasporti di legname 
greggio in tronchi, in provenienza- da 
•stazioni austro-ungariche ed' in desti­
nazione di Padova,' via Pontebba, alle 
seguenti'condizioni: 

àj Quantitativo minimo da traspor­
tarsi in un anno,'decorrente dall'I'gen­
naio 1901; tonnellate 2000; - ' 
•'b) Prèzzo- speciale da 'applicarsi in 

via di rimborso per tutta la percorrenza 
del transitò da Pontebba a Padova, 
lire 7.06 la tonnellata, oltre al nor­
male diritto fisso, restando a cura e 
spese della Ditta le operazioni di sct̂ -
i:iCQ della merce alla stazione destina­
taria.». 

, L'"Unione dei maèstri,,. 
Ci scrivono: , , , -
« I soci della Lega fra gli inse.-

gnanti elementari di Venezia, si ra­
duneranno in assemblea per la rela­
zióne -del Congresso dell'Cnfone nazio­
nale, tenuto giorni sono in Roma *." • 

Cosi si legge nell'Adriatico; ed é 
da sperare che la stessa cosa vorrà 
pur fare l'Associazione Magistrale 
Friulana che mandò a Roma il suo 
rappresentante. 

E' da ricordare che YAssociazione 
Magistrale Friulana-^ una delle'più 
numerose d'Italia e fu la prima" ohe 
arditamente formulò uno schema di 
legge.per le riforme ,scol«istìphe. In 
seno.,ad essa ci sono, elementi " ottimi, 
intelletti non comuni, operai co^cien-
zioni e forti. ' , 

FEA IrE AE|£f. 
. ' . il BBllottin* miìlWe. : . 

Roma IH sera — Il Bollettino pub­
blicato dal Ministero della Oubrrà reóà: 

Cavalleria ~ Ramogninì .tenente nel 
Regg, Salusso è comandato alla scuola 
di Pinero.lp. , '• , ' ,'. „, 

Medici — Quelli con l'anzianità del 
marzo 1895 sono ammessi àlrauotento 

Nel prossimo agósto 1 ténaritì del 
genio con l'anzianità del 19 aprile 1891 
inoltjsa', non proveUieùti dalla sbùtìlajli 
applicazione sono chiamiiti aU'esanie 'di 
idoneità per' l'avanzamento. 

-»-
// grado di capitano genémlet 
SI torna a parlare dèlia creazione di 

lin nuovo grado militare; quello cioè di 
capitano generale, che verrebbe oonlfe-
rito à tutti i comandanti di Corpo d'Ar­
mata., . .,.,.; • . , - . . '.•,•). 

Quésto grado edste in-ÓarìAlmà, Au­
stria, Inghilterra, Russi»,e Spà|(oa>'i 

,, ^ -,. ., ,^ '., . » , , . ,,", 
Dovrei parlare, dàlia solenne 'festa 

militare di ieri à Roma, , , \ >, 
Ma poiché se ne parla .diffusamente 

pel notiziario rótuano', ritdandii i'miei 
cortesi-lettori' all'apposita ì-ubrioa. 
' ,, ^ •' , ' io seudieroì 

Congresso Zoologico. ; 
i l " Eolio „ scientifico É'I-'HII KÌCTÌSO M I D . 

Nella sala della Società Reale, nella 
Università di Napoli,' ocoasionalmeiìte 
allietata dal verde di belle' piante or-
namontall,v la mattina del giorno 10 
ebbe luogo la seduta inaugurale del 
Congresso ,Zoologico nazionale, presie­
duto dal prof, Corrado Parona,di Ge­
nova. -, , , 

Fra ! moltissimi intervenuti si nota­
vano il Prefetto oómm. Tittoni; ìlcav. 
Bepedettó Groop per il commissario; 
il prof. Finto rettore della.Uniyersità; 
l'on. Ascanio Branca; i professori Emery, 
Ghigi-. e, ,Bortolqtti rjlftli!Un.lKei?ità di 
Bologna; il prqt Fano di Firenze; il 
prof. Dhòrn dell'aqqus^rio ; ' i, p'rofèjspri 
Sacchi, Paladino, .Àntonelli, .Albipi, 
SohrSn, Sèmmóla, tì'Ovidio, Fréidèrich, 
belga, e parepchip. signore.,. . 

Notevoli i'discorsi: del, rpttprp, del­
l'Università, ..del .pr'òf; 'Paladino,p (lei 
prof. Parona. ' ' - , , , • ; 

«A Pavia . — .questi ] disse' -^ jnel 
primo convegno, invocammo il gran 
genio di. Lazzaro Spallansani; a pQlogoa 
c'inspiranimo all'Aldrbvàndi, ài Malpl-
ghi; ed ora,, invocando, le bellp, tradi­
zióni delU Scuola Napoletana, qi;| ac­
cingiamoci con concorde ar4ore,- alla 
nuova rassegna del lavoro compiuto 
dalle varie Scuole itàliane,'gttidatetutte 
dall'amore alla scienza edal cólto'dal 
vero". - - •'•'•. •' ' ,' ' '-' 

Fortunati se .queste >nostre fatiche 
varranno a recar, lustro,, alla scienza, 
ed onore.alla.Patri^-jiostra-»;,-- r-

Nella seduta antimeridiana dal giorno 
.11 lessero; importijim. pomunicazioni 
il prof. Tódai-o : sull'or^i^nD ret^ak4^lle 
talpe — il'prof^.'E^iefy: I,e jforn\iqhe 
in rapporto alla fauria, Celebps. — 
Ciro Barl,9lptti,di Palms)nova,t.»tudenta 
di scierizS"tìatùraH a-'Eolof^à": 'Sviluppo 
e propagazione delle opàlèté pafdsiile 
dei lombrichi. '!:,••,,, •• - '",!:-, 

Ecco un altro giovine stî dipso friu­
lano ohe comincia, bene !,,, , 

(In << ClHb i i | ' a |qane«0 II, a 
Udine. Il periodico iH'^^^m Crerxto-
nesi di Cremona f̂ln,unpia, chea,,Udine 
si é costituito up Olfifi, Oicfimonese e 
pubblica la seguente , corrisppndppza 
dalia nostra città: , , , . , . 

« Il copcittadino , Aquilino .Tonghini, 
da cinque apni vèriflpatore, presso, l'iJf-
Apio Metrico di Udine, .fq.,,cQn', rftpenie 
decretò traslocato a, Qamp.pbssso, in 
qualità di Titolai-e. ll'.jjg'npr; lìo.ngbini, 
attivo e intelligente, era, a ŝà,iib,qiigr.ìso 
nel Friuli pei suoi mòdi, epijdiaii,. per 
l'affabilità del, a.uo. caratte!;e ela.notisia 
dèi trasloco, ol̂ e, s§gn^'iin, passo signi­
ficante nella sua.b^rrier»,,fu, septita 
con dispiacere.,,., , , , , . , • 

«Un gruppp di impiegati, di,qHÌ,,,tra 
cui vari Cremoneà ..residenti a Udine, 
volle dare al .Tongliini ,un banchetto 
d'addio, e la lieta riunione ebbe lupgo 
al Ristorante della Campana coU'inter-
vento dei'signori: rag.'Paolp Gharpin 
ragioniere geìieralp del Comune, ,pi!ofc 
Roberto Lazzari direttore, della. $pn.ola 
Tecnica, Soptti e Pittini direttore l'uno 
e .ispettore l'altro - dei i^,t,\, Mqschenj 
procuratore della pitta VaUardi,.C(itt 
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aeppo Medina rlcovìtoro del registro, 
rag. Zucchi impiegato nello r. Dogano. 

Si brindò al Friuli o a Cromona. 
Il signor Medina, presidente del Club 

Oromonese pronunciò un discorso ricco 
d'immagini e di verve o con un ultimo 
oatoroao addio al partente la riunione 
ai sciolse». 

P e l m«BBti* l d i m u a l o a . L'As-
sociaiione nazionale fra i maestri di 
musica ol comunica: 

« Si pregano vivamente, ancora una 
tolta, tutti i maestri di musica alle di­
pendenze dei Municipi! o di altri cofpi 
morali, come direttori di bande, di 
Scuole corali e di Scuole d'arco, di 
sollecitare la loro Iscrizione all'Associa-
ilooe nazionale fra i maestri di musica, 
con sode in Bologna, inviando la quota 

' d'iscrizione, di lira ii, al maestro Bruno 
. Mugollini, professore al liceo musi­

cale di Ilologna. 
« Si ricordino bone i colleglli, ohe 

senza la organlzzazioue e l'associazione, 
nulla mai si potrà ottenere a beneficio 

' della classa dei maestri di musica ; classi; 
' bìhemei'ita sotto ogni rapporto, ma tra­

scurata oltre ogni credere, perchè priva 
della più elementare organizzazioiio ». 

Fanabi ' i» , Ieri allo ore 5 pom. si 
fecero solonni funerali al giovane, non 
ancora ventoiine, Giovanni Troiani, 
fabbro. 

Quasi tutti gli operai delle Fornero, 
i quali ofTrirono una bolla corona alla 

imettioria'dot povero giovane, assiste-
TÌIDO ai funebri. 

La bara, preceduta dal clero,.venne 
portata dagli amici del defunto. 

Al Cimitero, con bello e sentita pa­
role, diede l'estremo vale all'estinto il 
sig. Domenico del Bianco, nella sua 
qualitli di maestro della Scuola d'arti 
e mestieri. 

Lo Ferriere erano rappresentate dal-
l'iog. Mìnari e dai signori Capoferri, 
Donati e, Basaldella. 

Ai funebri assistevano pure molti 
' soci dell'Operaia. 

La .via dalla Poala. Da tempo 
sì reclama vivamente ciie si provveda 
alle pessime condizioni in cui si trova 
la Via della Pos)a. 

Siamo lieti ora di sapore che il Mu­
nicipio ha già deliberata in proposito 
è i lavori per la.nuova pavimentazione 
saranno iniziati presto — appena, cioè, 
siano giunti i nuovi tubi per lo condut­
ture del gas, approfittandosi doil'ooca-
sione por riimo^aro opportunamento 
liuelle tubazioni. 

Mali'ufffioia d i Q u e a t u r a . Un 
• encomio. Il Ministero dell'Interno ha 

comunicato al dott. Marpillero, vice­
ispettore dal nostro ufficia di Questura, 
una nota, speciale di encomio. 

Nessuna ombra di adulazione da parte 
nostra affermando tale encomio ben 
meritato-, poiché il dott. Marpillero è 
funzionario iiìtellìgente, operoso, e che 
sa unire alla energia necessaria nell'e­
sercizio delle sue mansioni la bontà 
dell'animo e :ia gentilezza del tratto. 

R i m a n d i a n i a a doinani e succes­
sivi numeri, fra altri, gii articoli : < La 
legge sui consoni grandini feri t, ri­
sposta di e, /'.' a M. P. C. ; — * 1 pro-

. getti per l'edificio scolastico », impor­
tante articolo di un vecchio ingegnere ; 
iPer le Iutifici — corriere di sta­
gione » della nostra Flora Geargiorsky ; 

. altri ÌM'Unione dei maestri, sulla 
Camera del lavoro eco. eco. 

Gratissimi alla numerosa ed eletta 
. schiera dei collaboratori che ci va 
. . crescendo intorno, noi procureremo 

- sepipre di dare alla trattazione degli 
interessi locali i primi diritti sullo 

E a h i d a l o e n a i m e n l o . 1 rin­
graziamenti del sindaco. L'on. sindaca 
del.Comune di Udine, intorproto dei 
grati sensi della speciale Commissiono 
ohe ha diretto le operazioni ufficiali di 
censimento, ha inviato una lettera di 
riugraziamentq a tutti coloro cho pre­
starono la gratuita opera loro a render 
più facile e spedita tale operazione. 

P l o o o l a l'osta. — Un curioseito. 
Città. Ella piglia npiritoBamente in giro il ero-
Dista « dijtratta « perohà chiama > invornale • 
Y iminìueale itagioDQ lirica tlt Buenoi Ayros. 

E'lai non BÌ vergogna d'Ignorare clie Buenos 
Ayrea é nell'Argentina, o ohe l'Argentina ò, per 
avventurat nell'altro emiafero ?Iìft 

Sft tonno un po' «< carioaotto » anobe in fatto 
di geogralia, quanto meglio potrebbe spandere 
il suo ipintol 

U n a d o n f a r a n z a d i V a l m o r a 
P a a e o O 0 < Sappiamo che la nota ma­
cia veneziana Valmoro Posocco, fra 
breve dirà in Udine alcuni de' suoi 
splendidi bozzetti umoristici. 

Il Posocco fu anche giornalista, anzi 
fu dei fondatori del Gazzettino. 

Lo sue oonforonze sono in dialetto 
veneziano. 

Non sappiamo in qual giorno e dove 
si terrà la gustosa serata. 

Orapie ferpoviaple, 
(Vedi in (juarta pagina). 

S ì p a n d a n o t o ossero ormai as­
sodato dall'osporienza di innumerevoli 
provo che l'uso dell'Amaro Bareggi n 
baso di Ferro-China-Habarbaro è l'u­
nica e più efficace cura pogli anemici, 
pei nervosi, per le porsene deboli di 
Btomado e per tutto le altro che sof­
frono d'.inappotonza o di cattiva dige-
stioAo. 
. 'l'ali betie/ici vennero ripetutamonta 
rilevati da molto autorità modiche le 
quali lo constatarono per la sua effi­
cacia, poi suo sapore gradevole e pel 
suo modo di preparazione come il mi­
gliore di tutti ì tonici rìcostitufinti e 
digestivi, 

Fu premiato con lo più alte onori-
Bceoze tanto da rondarlo estesamente 
conosciuto od accreditato anche all'e­
stero ove ò pure largamente prescritto 
ed usato. 

Guardarsi dalle ìmitazionLasvertando 
cho i soli od unici preparatori dell'a­
maro a baso di Ferro-China rabarbaro 
sono i signori fratelli Bareggi farma­
cisti. Ponto Torrioelle, Padova. 

La moatpa di lapi aepa dai 
a i g . A n t o n i o F a n n a è riuscita 
stupendamente. 

La varietà dei cappelli por signora, 
di ultima novità l'eleganza nella con­
feziono di gusto squisita nei colori ge-
norarotto l'ammirazione di quolli cho 
passavano, pocialmonte — com'A natu­
rale — dello signore le quali non 
avevano che esclamazioni di gioconda 
meraviglia. 

All'intraprendento sig. Fanna augu­
riamo molti afiiari. 

L a p a o l u a i o n e d e i f a m o a o 
Metx> Leggiamo noi giornali di Padova: 

«So non avvengono oontr'ordini, è 
molto probabile che il famosissimo En­
rico Metz giunga a Padova nei primi 
giorni della settimana entrante: egli 
sarebbe stato assegnato alla Casa di 
pena di Padova. 

Detenuto fino dall '8 sottombro '98, 
detratti i sei mesi d'amnistia di cui ha 
diritto, dove ancora scontare cinque anni, 
otto mesi e quindici giorni di deten­
zione». 

Per la Scuola popolare. 
Le prime lezioni. 

La Società operaia generale pubblica li se­
guente manl/aato: 

Martedì sera, 10 aprilo, alle ore 
20.30, si aprirà il corso di pubbliche 
lezioni popolari nella Saia maggioro 
del Palazzo degli studi. 

In questa settimana si daranno le 
seguenti due lezioni : 

Martedì 16 — Considerazioni sullo 
scheletro umano — tenuta dal prof. P. 
Pennato. 

Sabato 20 — L'organismo e la de­
corazione nelle arti applicate — dal 
prof. G. Del Puppo. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 7 al 13 aprilo lOOl. 

Uaaeite. 
Nati vivi maschi 9 femmine IO 

„ morti „ — , 1 
Esposti H 1 « 1 

Totale N. 28 
Pubblicasioni di matrimonio. 

Eduardo Ginsso, tenente di cavalleria, con Ce-
sira Fiiaferro, agiata — Lodovico Coroellì, com­
messo viaggiatort), con Amelia Siciliaai, sarta — 
Domizio Viganì, fabbro, con Anna Valerio, seg-
gìolnla — Piolo Stofautnì. opnenìo iH ferriera, 
con Caterina Lodolo, operaia — Lodovico Li-
russo, muratore, con Maria Filippi, casalinga — 
Plinio Zuliaoi, chimico farmacista, con Annetta 
Ferrarlo, agiata. 

Matrimoni, 
Giasoppo Trovisao, barbiere con Adoiaido Ma­

ser!, sarta — Luigi Cìgnclioi, cantoniere ferro­
viario, con Anna Barazziitti, casalinga — Gio­
vanni Gottardo, macellaio, con Teresa Bniatti, 
casalinga — Angelo Custodassi, maniscalco, con 
Italia Variolo, civile — Domenico Samaro, stra­
dino, con Domenica Taboga, casalinga. 

Sfori!! a domicilio, 
Nob. Elisabetta Belgrado-Colombatti fu Gia­

como, d'anni dO, agiata — Rosa Cesarea di 
Luigi, d'anni 13, scolara — Maria Savaro di 
Giovanni, di giorni 15 — Giovanni Bassi di 
Cecilia, d'anni 1 e mesi 8 — Enrico Nìgris di 
Giovanni, di mesi 5 — Tosca Do Toni di Au­
gusto, dì giorni 14 — Rinaldo dei Fabbro di 
Francesco, di giorni 29 — Luigi Vìviani fu 
Giuseppe, d'anni 42, macellaio — Virgiola Pel­
legrini di Giuseppe, d'anni 14, sarta — Ernesta 
Vìttorello fu Andrea, d'anni 36, maestra ele­
mentare — Giovanni Troiani di Augusto, d'anni 
19, op. ferriera. 

Morti nell'Oapitale civili. 
Regina Jacob fu Giovanni, d'anni 72, sarta — 

Giovanna Zoratto fu Biagio, d'anni 33, casail iMa 
— Domenico Comuzzi fu Francesco, d'anni 65, 
facchino — Daniele Canciani fu Giacomo, d'anni 
73, agricoltore — Nicol6 Gaoelotto fu Domenico, 
d'anni 94, cuoco. 

Morti nolla Caia di Ricovero, 
Carolina Arioso fu Giuseppe, d'anni 59, serva 

^orti fieli' Oapiaic Eipoiti, 
Giuseppe Cabaggi di mesi 5 e giorni 2. 

Totale N. 18, 

C o l a u t t i a p p e s t a t o » A Padova, 
per mancanza di mezzi e recapiti, vanno 
ieri arrestato certo Golautti Vittorio 
da Martignacco. 

Veggasi In quapta pagina) 
Navigazio ne Generale, 

Eatpaxioni dal pegio Lotto 
dol 13 Aprile 1901. 

Venezia 83 »5 2 28 68 
Bari 90 51 08 20 59 
Firenze 78 3S 87 69 71 
Milano za 90 30 66 51 
Napoli 9 o 70 14 6 
Palermo 55 58 48 46 21 
Roma S4 71 26 86 46 
Torino 87 07 62 10 89 

''Xr Jfc£3 J'9t^ ''M. 

TeatPo Mlnepva • Udine. 
Le ultime del "Ballo in masoitera,,. 

Lo duo ultime dol « Ballo in ma­
schera» chiamarono al «Minerva» 
molto pubblico. 

Gli interpreti principali — la Paoli, 
la Do Biesio, la Mabel, il Vilalta, il 
Modesti, il Sorgi, furono corno al solito 
applauditissimi. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

L a g i t a d e l l ' U n i o n e w e l o o i « 
p i d i a t i o a u d i n e s e . Ieri ebbe luogo 
una gita sociale dell'Unione volooipidi-
stica Udinese alla quale presero parte 
circa quaranta soci. I gitanti, favoriti 
da una giornata splendida, partirono 
alle 14 e mezza circa dalla porta Graz-
zsno 0 si dirassuro allu volta di Poz-
zuolo ove giunti fu loro ofi'erta una 
bicchlorata e furono eseguite dello fo­
tografie. 

Da Pezzuole si recarono a Morte-
gliano e là ebbero accoglienze festose 
da quei ciclisti che ofirirono loro un 
rinfresco. 

Dopo aver visitato il paese e prose 
alcune fotografie ritornarono a Udine 
ove giunsero alle 18 o mozza circa. Du­
rante la via non si obboro inconvenienti 
di sorta. 

La sera poi si riunirono a banchetto 
all'albergo al Telegrafo ove passarono 
alcune ore In piena armonia. 

NOTtZIE E DISPAGCi 
Una solenne festa militare. 

[jd consegna dtlle bandiere ul-
Partiglierìa ed al genio — Un 
dis'jrazùilo inci'Ienle ad un 
generale. 
Roma 14 — Stamane, nel piazzale 

della caserma del Macao, ebbe luogo 
la solenne funzione della riconsegna 
dell'antica bandiera all'arma d'artiglio-
ria e della consegna della nuova ban­
diera all'arma dol genio. 

Vi intervennero il Ro col conto di 
Torino, seguiti da un brillanto stato 
maggiore; il ministro dalla guerra. 
Ponza di S. Martino, tutti gli ufficiali 
generali, comandanti di corpo o capi 
di servizio del presidio, tutti gli uffi­
ciali in servizio attivo (l'artiglieria e 
gonio di Roma, tutti i reparti dallo due 
armi stanziate a Roma, una rappresen­
tanza dello altro uriri con musiche e 
fanfare; lo l'appresentanzo dello armi 
di artiglieria e guuio mandata dagli 
altri presidi, nonché numerosi ufficiali 
in congeda delle vario armi. 

Le truppe armato erano agli ordini 
dol maggior ganoralo Valcamonica, co­
mandante la brigata Cagliari. 

Sui piazzale ora stato costruita l'al­
tare per la benedizione della bandiera 
del genio. Officiava monsignor Lanza, 
cappellano di Corto assistito da altri 
cappellani. 

A destra od a sinistra dell'altare e-
rano la recluto deU'artigliùria e del 
genio. 

Il Re col conto di Torino od il se­
guito prese posto al centro dal piaz­
zala, davanti all'altare, o consegnò l'an­
tica bandiera dell'artiglieria,fall'ispot-
tore gonerale d'artiglieria, e la nuova 
bandiera dal genio all'ispettore generale 
del genio. 

Compiuta da monsignor Lanza la ce­
rimonia della bonedizione dalla nuova 
bandiera dol genio, l'ispottoro gonoralo 
dell'arma vi appose la medaglia di bronzo 
ol valoro militare conquistata dall'arma 
in fatti di guerra. 

Poi le truppe prostavano giuramento 
alla bandiera. 

Fatta la oonsogna, gli ufficiali porta­
bandiera presero posto alla sinistra del 
Re, lo truppe sfilarono davanti ai ves­
silli. 

Le bandioro doH'artiglieria o del ge­
nio furono accompagnate con raparti di 
truppa e numerosi ufficiali e colla mu­
sica alle sodi rispettive. 

La folla lene al Re una dimostra-
ziouo entusiastica, quale da un pezzo 
non oransi vedute di simili. 

La solenne corimonia venne turbata 
da un deplorevole incidente. 

Il generale Grillenzoni cho trovavasi 
al seguito del Re, cadde da cavallo, 
fratturandosi tre dita della mano sinistra. 

-»-
Alla sarà, all'albergo « Roma », gli 

ufficiali di artiglieria o genio si riuni­
rono a fraterno banohetto, al quale in-
torvennoro 11 ministro della guerra, il 
sottosegretario di Stato, i generali Afa» 
Da Kivera o Durand de la P«nno, ispet­
tori dell'artiglieria e del gonio. 

I commensali orano circa 220. Du­
rante il banohetto regnò la massima 
cordialità. 

Anche i sottufficiali dello armi di 
artiglierìa e del genio si riunirono alla 
loro volta a banohetto nolla trattoria 
« Pass.oito ». 

Molta allegria o molti brindisi. 

Bollettino delia Borsa 
ODINE, 15 aprUo 1901. 

>>ufciBtiaB-4;.«'Wi.iw^'jfi«ii«M,B''''^''^ 

Rendite. aprilelS apr. 15 
Italiana 5 "/̂  contanti lOO.IO 101.20 

101,25 101.30 
111.25 111.25 
72.60 7252 

Obbllaazlonl. 
Eferrovie Meridionali 

Obbllaazlonl. 
Eferrovie Meridionali 522.— 820.— 

„ 3 •/. Italiana BIO.— 308.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 o/o • 509.— 508.50 

„ Banco di Napoli 3</i '/o 440. - 438.— 
Fondiar. Cassa Risp. Milano 5 «/o 510.— 5 1 0 . -

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 848.— 8 4 9 . -

145. ' 145 
., Popolare V r i u k n a . . . . 140. - 140.— 
„ Cooperativa Udinese . . 86.— 38— 

Gotoniflclo Udinese 1300.— 1300.— 
Fabbr. di zuochero S. Giorgio. 100 / - 100 . -
Società Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 

n Porr. Meiid. 718.— 720.— 
„ Porr. Uwlit. 532.— 531.50 

Cambi e valute. 
105.48 105.37 
129.80 
SS 5̂  

110.40 

129.75 129.80 
SS 5̂  

110.40 
26.53 

110.30 Aostria - Corone . . . . „ 

129.80 
SS 5̂  

110.40 
26.53 

110.30 
21.01 21.06 

Ultimi dlspaDoi. 
Chinsara Parigi . . gS.SO 96.35 

105.47 105.35 

WROESTRJtTIOiiiURIIE^IlJii 

La Banca di Udina oeà» oro 8 Eicudl <!' itrgsato 
a fraziono sotto il cHmbio segnato per i cfirtifloati 
doganali.  

L'UBO di questo estratto uon 
ò un lusso ma rftpproaenta atia 
Malo economia, nessuna caia 
b«n govornata deve^oisttna 
sprovvista. 

BOTOLlBBIAABOLFOPABliA 
Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
coitfeiioiato m poro Tino biaiicii. 

Bottialia da litro L. I.SO 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
VDXNBÌ 

Vi» della Prefettura N, i 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che aoja temono con­
correnza. 

ALBERTO BAFFAÈLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii BOUCLE DI VIENKA 

Visite e consulti dalle 8 alla 17. 
V D I K n 

Plana £1. Giaeomo • Caia CHMOIUIU N. S. 

Enrico Meroatali, vinturt mfoiuabiit. 

SE 
i vo-stri ufiari, i 
vostro i m p i e g o , 
uon vi offrono la 
pr spetti va di un 
lieto"avvenire,sup-

plite alla loro deficienza, 
provvede dovi di biglietti 

della 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLI-VERONA 
Recenti e innumerevoli c-
sempi informano, che vi 
potrete trovar ricchi dal­
l'oggi al domani. A tutti 
i principali Banchieri e 
Cambia Valute ed alle Col­
lettorie Uffici Postali au­
torizzati dal Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi, chie­
dete il programma detta­
gliato. 

ESTRAZIONE 
&SSOLIÌTÌHENTE IHPeOBOQ&BlLE 
w" 30 GIUGNO 1901 -»> 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
li 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alia Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

0. 

FilBSimBBlKni 
La sottoscritta avverte la S. V. di 

aver ricevuto un grande assortimento 
di cappelli paglia per Signore e Signo­
rine provonienti dalle migliori Case 
italiane ed ostare rinomate- por buon 
gusto ed eleganza; od una bella colle­
ziono di canotti ultima moda e novitli 
da L, 3 in più. 

Prega inoltre la S. V,, a voler visi­
tare il campionario di cappelli o modelli, 
olio verrii esposto da lunedi a sabato, 
in apposito salottino attiguo al negozio. 

Villoria Fanna, 
Udine, via Cavour n. 10. 

La sottoflrmata ditta avverte la tua 
numerosa cliontola che anche que-

Acqua di Petanz 
dalMInistero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm, 
0. Onirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE HI — uno dol cav. Gius. 
Lapponi modico di S. S. LEONE XII! — 
uno del prol. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed 0X1 MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Conceàsionarló por l'Italia A . V. 
R a d d o • U d i n e -

st' anno, corno pel passato, tiono un 
grande deposito di qualsiasi S f m v i t H 
d a p r a t o corno: T r i f a g l i a v ^ i o * 
l e t t o , E r b a a p a g n a , i l l i l « * 
a ì m e , L o i e t t a } tutto seme delle 
nostre campagne friulane garantito 
dalla Cosoulla. 

Tiene pure mescugli por praterie e 
garantisco splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri M. I t 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coasnltazloni tatti 1 giorni dalle 2 alle 5 eeeet-
toato il terzo Sabato e tersa Domenisa d'ogni 
moae. 

PUZZA VITTORIO EXÀlfUBLlt 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore U , 

Farmacia FUippuczi — Udine. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi. Ponte Poscolle 11, tro-
vansi le tonde di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 
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^ éÉlTofliéìifè, dolldificante, ^^1 
^ il1lli?«»téi»èr&Jl,tain!Ìte>or'biaisoej feixAd'Hs 

j ^ -T 1,1,, 11,1.1—:;> ^ < » 

idu l t r ioe 'de l Sapnl In Sooia.tà A ' $ E i t ì r E L t l e C , Mi lane . ;" 
f|fWifi«« LriiifRft mzo anello dai principali Parniochtoi , , , 

• • " » Profumieri. ' V, 

AfETI T i n n U orKO-'Icu «ntlNllIIKlcn. 
AUCL; I l U U n 11 miglior riiiir.lio contro 1,̂  

siGtidc sia recente o vccoliia. Flacone grande 
L. IO. Flacone piccolo L. 5. 

DEPURATIVO t r u l l o . Pf̂ r ricostitdire l'bT^' 

< du (igtù nvitti;,» di tftHa. i^'lurone !.. fì. >'i:J| 
ftQCpCni liiic/.'oni) orKnincanntibltinorragìcn 

' M w i L r d U L pflP'puiiì-ire IM blenorratfiR rmU-
rintinoiito o pons» r(nlseKUpriife.''K|JiCone L. 2. ., 

OepOBito funerali); Mllatifr, DoU. MofDlti via Torino, Ŝ lj 
0 Ditta Biancardl Calvi o 0., via i Bdrromdi, D. Vendita , 

lia t^tto lo faroiEiQÌo. lo UdinaSLWOI'Farmacia Bòséto,^ { 
, KB, L'uoiono dei rimodi aatlsillItl^Dl a autlvdooroi 

COI succili 3jr^r,ardiaaì ò la pìU ìngegaoaa acoports tó-^» 
rapQutica. La nirn oor'inuPftt ihctodo à la più offlcaoaii 
0 fa meglio tollorata CilIEDEAE con Rartoiina i liappiik 
ai dott. Moratti VÌA l'orino 21 -^.r^ilauo , il modalo, 
per la diagnosi o<"ODra. 

maLATttkE 
NERVOSE 
'•'IDFSTéMiCJÓ • 

POLLUZIONI 
IMWTENZA 

Cura radlomlo cui iinC!cliMorf|aTitci'.t)<)ulabo-' 
irio Sti[i "•• 

Toriitì, ai ' 
ratorio Si^nuiildianoiidel'dottor'.UORETTl, MVÌS 

tiìti. £ l ' U Milaao. 
' tor'tSCObOrifittA'BIS 

'"l'I 

11 
'lUU'J 

l imi 
'itììt 

•laB 

. 9 1 
mot 
.!«Mi 

,11'lo 
.full 
Ij'JOl 

0 0 0 

..)il(l 
'fliui 

• . Ilo 

•IZl 

olii: 
.; > 

.sir'.i 

.Ilo 

' 'nl<éoipàs^!^iom pesf M 'iFriuli si ricevonov^é^ltisiTatnéttto'plesso l 'Amminis t raaioi ie .del (S ìomaìe i n Udine 

mmi^ioHE mmkii ITALIANA 
SWBUteFLOBIO-BDBimO 

Cou;\p,artimenttì d i Genova 

' Soofótà Anonima 
Capi-1 Sociale . . . L. (iO,G0O,0(k) 

: tale I Emamo '• venato < S3;000t0l)0 

I ' , Direaione Generala ROMA. 
Qompartimenli Genova Palermo. 

Sedi Napoli Venetia. 

4feKAHio F K I U I U V I A K I U 

' Arrivi 
a Tmuu 

11.5! 
14.10 

' ='18.18 ' 
.1 ÌSÌSa 
. M 2 » . 0 5 

Parunu 
Di' 'TWOIIA 

0, G.10 
0. 10.^ 
DI' 14.10 
0. 18.37 

Arrivi 
A mtiHi 

.-..117.43 

' 17.— 
'.1.88.86 

Il S.3& 

A. 9.10 • TM 
0. 14.31 15.18 

<Ol"18.37 1 IIS.80 l'I 

sjLfOKqa>...,Ai^HA 
0. 8. — 8.45 
Oi"lSAl • "'ltt.t)5 
Oi'i'80.ll ' 'i.̂ 80J50 

DA ostila A OtTiDALM SA «mSAUI 1 t, mitra 
M. '6.06 ' ;8.37 " M." ' 8.65 

1 t, mitra 

M.' 10,12 '..111X39111 W tO.53 .'11.18 
U. 11.40 'I-I 18.07 iM.nJ8.85 (1 ISM 
Mi 16.05 I&3T , M. 17.16 

M. iiiO 
i . ,j ,«.46 

M. 31.83 8 LEO 
M. 17.16 
M. iiiO 82.41 

f er3tateiteo^ e fifteaostAires | 
—toccando-BARCELIiONA . | 

f ftenrpi»sf:arffil!llfOVA il 1° 115 d'ogni lef! 
con^ "«ffiponl 4^éfe t - la8l |a i i jp p ' r t n a a c l a a i s c . ' ".f 

| D | N E I v i a Iqi|l<j^N.'*à4 ^ Ì I O Ì M E ' |Poi |odeiuBtallaisiooi a b o r d a — ; | Ì À I ^ { } I I N Ì 8 I^XOBNI — IlluniiDazioDO a luae elet tr i<!a| 

Il 1 Aprife 1901 tì|rt|rà,,da, .^eijova peviBùenos Ayres il Vapore" g g R | 0 . ' | 

vlllJ3àiMag:gió.pàrtiràidi3|j, Genova per I^ew York il-vapore •(colere),'giiiGlU R I A ' | 
r cesto, eos ' 

Casa Spaciaie della Sooie ià 
^rl'I| |)bareo di paiagggeiì e nier«i 

r m i i l l t t O e S I f OS (Mil6).l)aeteoza.bgii iese,0ltre le stpaorteie I 
,P^s^^^ii gratis sul n^are k famiglie'regolarinentelfcostituite di coiittedfni. 

i - i t i^1^^f ; t je iUE^f ,$i<ai^i>$tano glerci e passeggierf da Veuezia'per ^easaudriadlEgi t to e per tatti i porti, 
• ,',lpjiijfi,lijdf(U(^>Spo48ti, de l iLe i^n t i Mar Roésb, Iddie 8 doe Aiiiyriohe. 

. ] | i r i |ersi ' i r i UDINE alla'' Sub-Agenzia'delfe So'oietà 
94', Via Aquijej^'—lidi faooia la OMtìsa del"!Darmina(— Via Aqiiileja, 94. 

DoBiindi|« ataupatii (K'adklarisientt ahi bl trintatieao Wgiro di Posta. 
ìfifumii^S; »«.^|j;jgfiiT.iifflìa|<a«ityggQSBi«»i.^saQ« 

'",':;STA,NTASEA 

I Sonia biao^noi d'operiti e con talta 
»< IJMBBlMIita^ai s«i4'ltièidat« jl proprio dio 
• « ! | M H * : ; • '^ Vendesi '^m^ril-gHapii-
•* '*^nì«Hi i l»**ael i f t i l i i i j . «ài -pre!» 

;;a,i"cont̂ :)».,̂ à|trà'iia '̂ "'^•' 

''*rmji»otwi: 

vera arriaciatrice insuperabile dai capelli preparata dai 
FRÀTEtltl RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore diiqnante ve ne 'sono in commercio. 

•""b'ifnmanso aueoessò'ottenuto da ben 6 anni è una 
eapnQ2Ìa^4el suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettiilé) passando nei capelli perchè questi restino 
splendidatéente arricciati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confozlooata in elegante astuccio 
eoa annessi gli arjrieciatori speciali a, nuovo sistema. 
SI i ioni le l a .|iu.ttairUe d a l i . t . S O » l i , ìtiSO 

i Deposito generala presso la profumeria ANTIONIO 
l i O w e K e A •— S, iSalvatore 4825 — Venei i lu . . , 

' Deposito in i Udine pres<io PAmmiuistraxione del 
giornale «IL.BRIUU». 

• P Si^n 

DA cibtiei 'A' MtcniiBA s i ' pdtrriBBA .A'tisniv 
0 : 1 6 0 3 |'8.5G 0.1 '6.10 •• e .— 
D. 7 £ 8 9.66 D . . M 9 J Ì 8 I 11II1O6 
0 . 10,36 , 13.39 O.'i 14.39 l]17,06 

19.40 D. 17.10 IKIO ' 0 . ' 16.55 
l]17,06 

19.40 
0. "17.36 "80.46 D: 18.39 ' '80.06 

' oliiMB itf.aios(Hqi 
M. 7.35'D. 8,35'J0.4I), 
M.13.ia 0.14.15 19.46 
M.17.56 n . 18.67 88.15 

fntiBvniMuBifl «'onluwliniimi 
I). 6.30 M) 18.8».,10.18 
M.ia.SQiM.U.Slf,»/» 
D.17^IO'M.'19.04"SjI.23 

UDINI S.OlOaOIO'ntMUIA 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 

. SA.DDIta 
0. 6.30 
D. 8.— 
M. 16,18 

• •0:1 ITM 

A n u n n i 
'8.46 
10,40 
19.46 

>« 180.30'' 

k. 8.26 
M. 9 . -
D.' .17.30 

i'Mf'.23180 

I.Mi 17,56 D.18JÌ7,81.30. 

VIMKiAWdlowuthinHini 
D, 7 . - M. 8£7 9J>3 

K islisiMitidaedtìsac làaéiitamiiÀ.ttJiia) 
DASM M^«4^iZ1.16 

A.'tmiia 
• 11.10 
' 12.66 iwOaikBIOjI>I!LLA>l£BAUiVU k T.it£OBE 
i!30.— 

'JiH.lO 

SA /iiiaiit^uiilr.' 
a .9.11 '>;i'.'ig'.6$ 
M. 14.36 16.86 
0. 18.40 ' ,19.26 

ÀA''n>ILniB." 
Oli" 8.05 
M..>ll3il5 
0 . 17.30 

".1 8.43 
" ' . 14.— 

WI8.10 

Partente 
i h DA usisni 

a. A., a. T. 
8 . - 8.80 

' 11.8a':il.40 
'.<14.60!i 15.16 

.18.—, 18.86 

Arriva i 'PirteMf • 'Arrivi 
Atmooi 

•. sAHonab. DAiinui •. T. ,, *. A. 
'9.40 . 6.66 " 8.10'''8.S8 

• 1 3 . - ' "11.10 ' " 1 8 . 8 5 - . -
16.36 13.551 I6;10'1U.SO 

.19.46 ..18.10' ..19.86 

L a Migliore' t i n tu r a del 'Mondo ri(ìtitiH8<!Ìa!tr'Tpói'*felé'4)v'attJÉtft ft 

• l! , | i , i 

' 'ttéparató <daU«'<"pie)lilata""S»ttra!MTla -•"-
. A N T O N I O liONGCcei-A '„{ 

V E N E Z I A — S' . 'SaIvatorè; . '4822i23 'Z4i .25 '•« 

^0)^iO L0> '̂ 
POmMTE'''RISTORATORE 

'iel"iìftjieUi'ii'-deUieB^1)a 

iob 

'Onesta.'Unova .preparazione, non essendo uua',delle.volite\\tiiitura,iiposaiades^tté 
ile .fieoltaidulridonerc .aii'Oilpollh.ed.'ttlla barba H loro primitiiro ^Datatale Aolpre..'!!... 

''.oiEs3a'.ièii|r.iL|ilài'i<A|^l4la'><illllu4ara..prf>cr«sii!Ta..cha, ai',\9DI;DJICI),(.poitsÙI 
«ien«W'.iÀiliÉI«ii4Hr«('''Wnult<ò lil̂ ipelle e Iti bianolieri»,',,in pochis,!limi.giorut fa otj 
'ttiliete «i't^àp^lli èî  'lilla' blirb'a 'tiii"ìt!Ìiataguo ie '•aera,' pe'rCéitii ,^a pili "prefi^ 
'^Ibikal le'altre, peréhij .composta'dt'^sostanza Vegetali, e'{lerchè là più'. eiJonoinìdS 
non coiitanda''^ltant'o che ' ' ' ' ' "jU 

"' ' ' . tJl^^è. 'ItytìfEla b o t t i g U a ...'j 

Trovasi vendibile presso l'Uftieio Annunzi del Giornalé'tl!;'{'klI}Ll,"'Ddine,"Tia 
'ffertettuta' N. 6. '"'"• 

!!".'ii'.ii!,|i l ' i r 

O ii.avorl,4lpogràQoi (^,ikuUt«^tl«liÌf«Ktil'(foj^jf, p 
'5v»;.$è»eret.si .'esH»|^ti8eo0()^'U'èiia''''tip0girafla"'del|^;|z 

ìi QjH liB'ietfualie"f»rMtew/fÀ'"i&ì tuUei'>eoavetAetMi». 't'-Q 
' * ' O .i.i.ifi 

iW«8 

a b a s e di ch ina 
n tr.V.Jl'Vtl : i V ' l ' • J •• 

',' 'séi]d;à'"diatritggér(), lo smalto 
•d'elH) StdMtó&ilt8"farin'ac6utioo C. Cas-

• sarini di Bologna, rinforza e preserva 
, - , , , j j . ^ n J j ^ l ^ ^ ? M t | ^ o u ^ | ( % n ^ o f 
JÌ • . i, 1 i'.O'UH, Hi 'i^ij<—-

Una scatola o e n . 5 0 . 

! 1 StjyendP'iPi'esso JfAmminiistraajone 
" 'itiel Kiocnafè II, FRriJLI. • 
••uni 

\ninav» l i i T e n ^ l o n e b reve t t s i l a della Ditta, Achille, Banfi, Milano, —•lÌi|iiiiitlai>a14iiLlcl«o.»l'>|tuò i«9hi«l<l«rHr'0.i'lui> uit^aiitpanife 
jfla. )l«»̂ JUc)<fta. — Stende la pelle veramente fnvi'hKdu^ blanca,t'v4)lfiìituttt, mercè la nuova combinazione dell'amido'Col'RapoDO. :j»j<òÒiivtaMi 
pi^^d'ogni altra sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della iCaaa. -^l&uperioreiiaiipitDlrÌDiniU)ti'l 
,ai)pòm esteri. —,11 prezzo poi è all|. portata di tutti. Si vende a cent'."»o; SO '̂o a » al[i02zo'^i*finni.tO''e non profumato in-apposita elegantaiBcatoU. v 

BA IVOIV (JOIvrOmnei lSI COI ISlVKItMI «iAfOil'I Alt.I,>A!NrinO'IK "COMIHIilHdlIO. ,,,. 
Ferjo oartolinof^aglia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre peaii grandi•fratìco in tutta'Italia, Vendesi presso tutlt i principali droghici), j, 

farmacisti eprofumim dèi Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini' Cortesi '«•'Borni — Perelli Paradisi SiiPoBip. . . u. 
In U d i n e tCovaai vendibile presso il parrucchiere A n g e l o G e r v o s u t t i in via Meroatoveccl)lo. , jj.,.. 

f «iiiMH"' 
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